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MDGs – Millennium Development Goals

La dichiarazione del nuovo millennio



Eliminare la povertà estrema e la fame:
dimezzare, fra il 1990 e il 2015, la
percentuale di persone il cui reddito è
inferiore ad un dollaro al giorno;
Lavoro dignitoso, …

Migliorare la salute materna: ridurre di
tre quarti il tasso di mortalità delle donne
incinte e rendere accessibile a tutti entro
il 2015 i servizi per la salute riproduttiva.

Garantire l’educazione primaria a tutti i
bambini e le bambine:
assicurare che tutti i bambini, sia maschi
che femmine, possano terminare un ciclo
completo di scuola primaria entro il 2015.

Combattere l’AIDS, la malaria e altre 
malattie: bloccare la propagazione del 
virus e di altre malattie importanti, 
invertire la tendenza nella diffusione di 
questi virus e garantire accesso alle cure

Promuovere l’eguaglianza fra uomo e
donna: eliminare la disparità sessuale
nell’ambito dell’educazione primaria e
secondaria entro il 2005, e a tutti i livelli
entro il 2015.

Garantire la sostenibilità ambientale:
integrare lo sviluppo sostenibile nelle politiche
e nei programmi nazionali; […] dimezzare la
percentuale di popolazione senza accesso
all’acqua potabile e agli impianti igienici di
base; […] condizioni di vita nelle baraccopoli.

Ridurre la mortalità infantile:
ridurre di due terzi la mortalità dei
bambini al di sotto dei cinque anni.

Aumentare l’Aiuto Pubblico allo Sviluppo 
fino a raggiungere lo 0,7% del PIL; 
Rispondere ai bisogni dei paesi meno 
sviluppati mettendoli al centro delle 
politiche di sviluppo. 
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Agenda 2030:

5 P
17 Sustainable Development Goals (SDGs)
169 Target
Oltre 232 indicatori

“We […] in New York from 25 to 27 September 2015  […] have decided 
today on new global Sustainable Development Goals.
On behalf of the peoples we serve, we have adopted a historic decision 
on a comprehensive, far-reaching and people-centred set of universal 
and transformative Goals and targets.

We commit ourselves to working tirelessly for the full implementation 
of this Agenda by 2030”

L’Agenda 2030



Gli Obiettivi



17OBIETTIVI DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE (SDGs) 169

SOTTO-OBIETTIVI 
MISURABILI 
in modo tale da garantirne il 
monitoraggio in itinere

 focus su tutti i paesi – e non sono su quelli “in via di
sviluppo”

 approccio volto a “non lasciare nessuno indietro” –
totale copertura non solo riduzione dei fenomeni, es.
fame

 le tre dimensioni ambientale, sociale ed economica
della sostenibilità hanno la stessa rilevanza

IL SETTORE PRIVATO È INDICATO COME UN ATTORE CENTRALE NEL PERCORSO ORIENTATO
ALL’IMPLEMENTAZIONE DEGLI SDGs

SETTEMBRE 2015
Approvazione da parte 

dell’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite

GENNAIO 2016
SDGs diventano 

ufficialmente 
applicabili

2030
Scadenza per 

l’implementazione 
degli obiettivi



COMMITMENT rispetto agli incompiuti MDGs
NUMERO OBIETTIVI
PARTNERSHIP nella loro definizione
RIVOLTI A TUTTI I PAESI

↑

!!

↑↑

SDGs Vs MDGs





Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo - L’SDG 1 si propone di mettere fine alla povertà in tutte le sue forme, ovunque. Circa il
17% della popolazione mondiale vive con meno di 1.13 euro al giorno e molti non hanno accesso ai beni necessari, come alimenti o
acqua potabile. La povertà acuisce problemi quali la fame, l’accesso all’educazione ed alle cure sanitarie, l’esclusione sociale e
lavorativa. Inoltre, alcuni fenomeni come il cambiamento climatico e la crisi dei rifugiati possono aumentare i livelli di povertà nei
prossimi anni. L’SDG 1 intende eradicare la povertà estrema in tutto il mondo, riducendola in tutte le sue dimensioni e favorendo
l’accesso da parte di tutta la popolazione alle risorse economiche, ai servizi basilari e di protezione sociale. L’obiettivo punta, inoltre, a
diminuire l’esposizione di persone che versano in condizioni di vulnerabilità a disastri economici, sociali e ambientali, e a dare impulso
alla crescita dei paesi in via di sviluppo, attraverso la cooperazione.

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile – L’SDG
2 intende porre fine alla fame, garantire la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un'agricoltura sostenibile. Ad
oggi, una persona su nove è sotto-nutrita (ossia non ha cibo a sufficienza per condurre una vita attiva, sana e produttiva) e la
malnutrizione è corresponsabile – al livello globale – del 45% di tutte le morti infantili sotto i 5 anni. La fame è una conseguenza
diretta della povertà, della mancanza di infrastrutture agricole e dell’aumento dei prezzi degli alimenti sul mercato internazionale. Il
cambiamento climatico comporta un aumento del rischio di inondazioni e siccità, fenomeni che provocano la riduzione delle risorse
naturali indispensabili per l’alimentazione. L’SDG 2 vuole porre fine alla fame attraverso tre azioni: (1) assicurare a tutti l’accesso ad
una nutrizione sana e sufficiente; (2) favorire la sostenibilità dei sistemi di produzione degli alimenti, migliorando la produttività, la
resilienza e la qualità del lavoro agricolo; (3) potenziare i mercati dei prodotti alimentari basilari al livello mondiale.

Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età - Ogni anno muoiono 6 milioni di bambini sotto i 5 anni e circa 300.000
donne durante la gravidanza o il parto. 400 milioni di persone non hanno accesso ai servizi per la prevenzione delle malattie a
trasmissione sessuale ed, in generale, ai servizi di assistenza sanitaria. Inoltre, la salute delle persone al livello globale è minacciata da
nuovi fenomeni radicati o emergenti: consumo di sostanze stupefacenti o che provocano dipendenza, gli incidenti stradali, la
contaminazione dell’aria, dell’acqua e della terra. L’SDG 3 intende ridurre il tasso mondiale di mortalità materna e infantile, garantire
a tutti la copertura sanitaria e diminuire le morti correlate al fumo, all’alcol e agli incidenti stradali.

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti - Investire nell’educazione/formazione
di qualità è la base per migliorare la vita delle persone, e quindi per contribuire allo sviluppo sostenibile. Solo attraverso l’accesso
all’educazione da parte di tutta la popolazione è possibile garantire una crescita economica e sostenibile. Nei prossimi anni, il focus
deve essere sul diritto all’educazione delle persone appartenenti a categorie vulnerabili, sull’eradicazione dell’analfabetismo e sulla
promozione di una educazione a favore di uno sviluppo sostenibile.



Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze - La parità di genere non è solo un diritto umano
fondamentale, ma è anche la base necessaria per un mondo pacifico, prospero e sostenibile. Le donne continuano a non avere una
presenza paritaria nella vita politica, economica e pubblica, e ad essere oggetto di discriminazione e violenza. Inoltre, in ambito
lavorativo, ricevono stipendi inferiori e sono sottoposte a maggiori barriere legali e culturali per fare carriera. L’SDG 5 intende
garantire al genere femminile la parità nell’accesso all’educazione e alle cure mediche, in ambito lavorativo ed all’interno degli organi
decisionali politici ed economici.

Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie - Attualmente, più di un terzo
della popolazione mondiale (circa 2.400 milioni di persone) vive in paesi in cui l’acqua scarseggia, e ci si aspetta che il numero arrivi a
due terzi entro l’anno 2025. Inoltre, la contaminazione dell’acqua è in aumento, conseguenza diretta dei residui idrici industriali e
dell’inadeguata eliminazione degli sprechi. Per di più, il cambiamento climatico sta causando sempre più spesso fenomeni
meteorologici estremi, come siccità e inondazioni. In molti paesi ci sono anche delle difficoltà di accesso all’acqua pulita e, quindi, a
condizioni igieniche adeguate, provocando grandi impatti in termini umanitari, sociali, ambientali ed economici. L’SDG 6 ha come fine
quello di ottenere l’accesso universale ed equo all’acqua potabile ed ai servizi igienici e di migliorare la qualità dell’acqua al livello
globale.

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni - E’ fondamentale che tutta la popolazione
ottenga l’energia per migliorare, su scala globale, l’accesso ai sistemi di riscaldamento, l’illuminazione nelle scuole e negli ospedali, la
comunicazione, l’accesso a Internet e gli strumenti di lavoro, tutte questioni che si ripercuotono direttamente sullo sviluppo. Ad oggi,
una persona su cinque non ha accesso all’elettricità. Inoltre, attualmente, l’economia globale dipende in grande misura dai
combustibili fossili, che contribuiscono all’aumento delle emissioni di gas serra, le cui conseguenze hanno gravi impatti in termini
umanitari, sociali e ambientali. L’SDG 7 intende garantire l’accesso universale ad una energia sostenibile, affidabile e moderna .
Attraverso questo obiettivo si vuole aumentare l’utilizzo di energie rinnovabili al posto dei combustibili fossili e promuovere l’efficienza
energetica, creando un’economia completamente sostenibile, a beneficio della società e dell’ambiente.

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per
tutti – Seppure negli ultimi 25 anni la quantità di lavoratori in condizioni di estrema povertà sia diminuita, più di 780 milioni di persone
guadagnano ancora meno di 2 $ al giorno. Inoltre, secondo l’ILO, ad oggi esistono più di 204 milioni di persone disoccupate. La
mancanza di lavoro e la cattiva qualità dello stesso si ripercuotono sull’aumento della povertà e sulle disuguaglianze al livello globale.
L’SDG 8 vuole ottenere una crescita economica sostenibile e inclusiva, della quale possano beneficiare tutti e che non pregiudichi
l’ambiente. Questo potrà essere raggiunto solo creando posti di lavoro decenti per tutte le persone, soprattutto per le donne, i giovani ed
altri gruppi svantaggiati, eliminando pratiche come il lavoro forzato e minorile e promuovendo l’innovazione tecnologica.



Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile -
Strade, collegamenti marittimi, accesso all’energia elettrica, all’acqua ed a Internet sono elementi essenziali per rendere le società
prospere e sostenibili. Inoltre, con il crescente aumento della popolazione al livello mondiale, è necessario costruire più infrastrutture
secondo criteri di sostenibilità. Attualmente, più di 4.000 milioni di persone non hanno accesso ad Internet. L’SDG 9 mira ad ottenere
infrastrutture sostenibili e di qualità per tutti, a dare impulso ad un nuovo modello di business che rispetti i principi di sostenibilità e
che adotti tecnologie e processi industriali puliti, a promuovere l’innovazione ed il raggiungimento di un accesso paritario
all’informazione, soprattutto attraverso Internet. Questi obiettivi si ripercuotono direttamente sull’aumento della produttività delle
popolazioni e sulla loro capacità di accesso alle cure mediche ed alle opportunità educative/formative, oltre a sostenere la protezione
e la cura degli ecosistemi e delle risorse naturali al livello globale.

Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni - La disparità dei redditi nei diversi Paesi del mondo sta crescendo. Il 10% più

ricco della popolazione possiede il 40% del reddito mondiale totale, mentre il 10% più povero possiede tra il 2% ed il 7% del reddito
complessivo. Contemporaneamente, aumenta anche la disuguaglianza fra ricchi e poveri all’interno dei singoli paesi. Questa
disomogeneità nei redditi pregiudica le pari opportunità tra le persone, soprattutto l’accesso ad un lavoro dignitoso o a servizi sanitari
ed educativi. Inoltre, esistono alcuni gruppi di persone più vulnerabili, come i migranti o i disabili, che soffrono una disparità ancora
maggiore in quanto ad opportunità. La disuguaglianza è un ostacolo allo sviluppo sociale e economico, aumentando la povertà
globale e avvilendo lo spirito di realizzazione e l’autostima delle persone. L’SDG 10 vuole ridurre la disparità nei redditi e nelle
opportunità fra paesi e all’interno di essi, riducendo la povertà nelle zone più svantaggiate, promuovendo l’inclusione sociale,
economica e politica di tutti, incentivando politiche al livello internazionale per migliorare la regolazione e il controllo dei mercati e
degli istituti finanziari. Inoltre, occorre facilitare la migrazione e la mobilità sicura e responsabile dei migranti.

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili - Il 54% della popolazione mondiale vive in aree
urbane, una percentuale che dovrebbe aumentare al 66% entro il 2050. Il fenomeno dell’urbanizzazione e l’espansione delle città da
un lato ha favorito il progresso sociale ed economico al livello mondiale, dall’altro però ha contribuito allo sviluppo di situazioni di
degrado e di povertà connesse all’inadeguata gestione delle risorse naturali al livello locale, alla scarsità o totale assenza di fondi da
destinarsi a supporto dei servizi basilari e di adeguate strutture abitative per tutti. L’SDG 11 punta alla trasformazione dei centri
urbani in città sostenibili attraverso l’accesso di tutta la popolazione ad alloggi, servizi basilari e mezzi di trasporto adeguati,
economici e sicuri, soprattutto per le persone più vulnerabili. Inoltre, le città del futuro dovranno essere green, obiettivo raggiungibile
attraverso la riduzione degli impatti negativi sull’ambiente, il potenziamento delle aree verdi e degli spazi pubblici sicuri ed inclusivi,
con un’attenzione specifica rivolta alle periferie urbane. Infine, dovrà essere garantita la preservazione del patrimonio artistico e
culturale comune.



Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo – L’SDG 12 vuole garantire il benessere della popolazione attraverso
l’accesso all’acqua, all’energia e agli alimenti, riducendo allo stesso tempo il consumo eccessivo delle risorse naturali. I modelli
attuali di produzione e consumo comportano un notevole spreco di risorse ed il danneggiamento degli ecosistemi al livello globale. Si
stima che la popolazione mondiale raggiungerà i 9.600 milioni entro il 2050; con questa cifra occorrerebbero le risorse naturali di
tre pianeti per far fronte alle necessità di impiego e consumo al livello globale. È necessario usare in modo efficiente le risorse
naturali e ridistribuirle in modo equo fra la popolazione, affinché tutti abbiano accesso all’elettricità, all’acqua potabile e ad
alimenti adeguati. Perciò, è importante cambiare il modello di produzione e le abitudini di consumo. Con l’SDG 12 le Nazioni Unite
aspirano a cambiare il modello attuale di produzione e di consumo per ottenere una gestione efficiente delle risorse naturali mettendo
in moto, ad esempio, processi per l’azzeramento degli scarti alimentari, l’impiego di prodotti chimici eco-sostenibili e la diminuzione
degli sprechi in generale. Nella promozione di un approccio efficiente, responsabile e sostenibile alle risorse naturali, questo SDG si
rivolge sia alle imprese (processi produttivi), che alle persone (consumi e pratiche come il turismo sostenibile), ai Governi (al livello
normativo/ad esempio, disincentivazione dell’uso dei combustibili fossili).

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico - Il cambiamento climatico è un fenomeno che affligge
tutti i paesi e le persone del mondo. Il riscaldamento globale continua ad aumentare, le emissioni di gas serra sono attualmente
superiori del 50% rispetto ai livelli del 1990, e si prevede che entro il 2030 aumenteranno ancora del 45%, a meno che non vengano
attuate immediate azioni di contrasto. Le conseguenze sul pianeta sono dirette, provocando il riscaldamento degli oceani, l’aumento
del livello del mare, lo scioglimento dei ghiacciai polari e fenomeni meteorologici estremi, come incendi, desertificazione, siccità,
terremoti, inondazioni e tsunami. Questi fenomeni impattano anche sulla popolazione, distruggendo le coltivazioni, rendendo difficile
l’accesso all’acqua, causando malattie e impedendo un reale progresso sociale e economico. Le conseguenze del cambiamento
climatico possono essere irreversibili se non si prendono misure urgenti. L’SDG 13 intende introdurre il cambiamento climatico come
questione primaria all’interno dell’agenda politica, nelle strategie e nei programmi dei Governi nazionali e regionali, delle imprese e
della società civile, migliorando la risposta ai problemi generati, come i disastri naturali, e incentivando l’educazione e la
sensibilizzazione di tutta la popolazione.

Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile - Gli oceani e i mari
coprono ¾ della superficie terrestre e sono essenziali per il pianeta e il benessere delle persone. Il mare nel suo complesso dà lavoro a
più di 200 milioni di persone. La contaminazione e la distruzione degli habitat e delle risorse marini e le attività di pesca non
sostenibili danneggiano gli ecosistemi e milioni di persone. Il cambiamento climatico minaccia soprattutto gli oceani, provocando
disastri climatici di grande impatto e trasformazioni nella biosfera marina. L'SDG 14 vuole proteggere gli ecosistemi marini e costieri,
riducendo la contaminazione marina e l’acidificazione degli oceani, porre fine a pratiche ittiche non sostenibili, promuovere la ricerca
scientifica sulla tecnologia marina ed incentivare la crescita degli stati insulari in via di sviluppo.



Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre - Gli ecosistemi terrestri, come boschi e montagne, sono
le fonti principali per l’alimentazione, forniscono aria e acqua pulite e costituiscono l’habitat di milioni di specie, minacciate dalle
conseguenze delle attività umane e dal cambiamento climatico. Ogni anno spariscono 13 milioni di ettari boschivi e il 22% delle specie
animali è in pericolo di estinzione. La degradazione del suolo è in continua crescita, ostacolando le attività agricole necessarie per
produrre beni e servizi sufficienti per tutta la popolazione, soprattutto nelle regioni più povere. Il 50% del suolo agricolo al livello
mondiale è degradato ed ogni anno 12 milioni di ettari risultano essere non più coltivabili. Se si vogliono garantire acqua e cibo alla
popolazione mondiale, sono necessarie soluzioni a lungo termine per combattere la desertificazione e la deforestazione e per
preservare gli habitat terrestri. L’SDG 15 intende dare impulso all’utilizzo sostenibile degli ecosistemi terrestri, soprattutto attraverso la
lotta alla deforestazione e alla degradazione del suolo. Questo obiettivo vuole anche adottare misure adatte a conservare la diversità
biologica, proteggendo le specie animali e vegetali minacciate, e combattere il bracconaggio e il traffico delle specie protette.

Pace, giustizia e istituzioni forti - Alcune regioni del mondo beneficiano di condizioni di pace e di buon governo stabili e durature,
mentre altre regioni sono afflitte da situazioni continuative di conflitto, violenza ed ingovernabilità. La maggior parte dei conflitti
avvengono nei paesi in via di sviluppo, principalmente nel continente africano e in Medioriente. Ad oggi, sono soltanto 10 i paesi del
mondo liberi da conflitti di ogni tipo. La corruzione pregiudica la democrazia e la legalità, porta alla violazione dei diritti umani, e
permette al crimine organizzato e al terrorismo di prosperare. Questi fenomeni impattano in modo più significativo sui gruppi più
vulnerabili, come donne e bambini. Per ottenere società pacifiche e inclusive, che promuovano lo sviluppo sostenibile, è necessario dare
una spinta ai principi di legalità a livello internazionale. Questo significa incentivare società basate sulla trasparenza e sul buon governo
e garantire il rispetto dei diritti umani. L’SDG 16 vuole promuovere la legalità al livello nazionale ed internazionale, e garantire a tutti
l’uguaglianza nell’accesso alla giustizia, riducendo la corruzione e creando istituzioni responsabili e trasparenti. Con questo obiettivo si
vuole anche mettere fine a tutte le forme di violenza e delinquenza organizzata, incentivare la partecipazione dei paesi in via di sviluppo
alle decisioni globali, e facilitare leggi e politiche a favore dello sviluppo sostenibile al livello internazionale.

Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile - Per raggiungere gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile, è fondamentale instaurare alleanze e collaborazioni fra i differenti attori del pianeta, del settore pubblico (i
Governi), del settore privato e della società civile. Queste alleanze devono essere costruite su principi e valori condivisi nel
perseguimento di obiettivi comuni. Per dare implementazione all’Agenda 2030, è necessario adottare misure per mobilizzare e ri-
orientare le risorse di tutti gli attori globali verso la crescita dei paesi in via di sviluppo. L’SDG 17 promuove, quindi, la nascita di
un’Alleanza Mondiale per lo Sviluppo Sostenibile, attraverso la mobilitazione e lo scambio di conoscenze, capacità tecniche, tecnologie e
risorse finanziarie tra tutti gli attori dello sviluppo sostenibile affinché gli SDGs siano raggiunti in tutti i paesi del mondo.



GLOBAL LEVEL

NATIONAL LEVEL



Strategia di Sviluppo Sostenibile Nazionale



La Strategia costituisce l’elemento 
cardine nell’attuazione in Italia della 
politica di crescita durabile, a partire 
dal posizionamento rispetto agli 
SDGs delle Nazioni Unite, di cui fa 
propri i 4 principi guida:

• integrazione

• universalità

• inclusione

• trasformazione

Strategia di Sviluppo Sostenibile Nazionale

La SNSvS è strutturata in cinque aree, corrispondenti alle 5P: 
persone: contrastare povertà ed esclusione sociale e promuovere 
salute e benessere per garantire le condizioni per lo sviluppo del 
capitale umano;
pianeta: garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali, 
contrastando la perdita di biodiversità e tutelando i beni ambientali e 
colturali;
prosperità: affermare modelli sostenibili di produzione e consumo, 
garantendo occupazione e formazione di qualità;
pace: promuovere una società non violenta ed inclusiva, senza forme 
di discriminazione, contrastare l'illegalità;
partnership: intervenire nelle varie aree in maniera integrata.

I #vettoridisostenibilità
Il documento identifica, inoltre, un sistema di vettori di sostenibilità, definiti come ambiti di azione trasversali e leve 
fondamentali per avviare, guidare, gestire e monitorare l'integrazione della sostenibilità nelle politiche, nei piani e nei 
progetti nazionali.



I #vettoridisostenibilità
Il documento identifica, inoltre, 
un sistema di vettori di 
sostenibilità, definiti come ambiti 
di azione trasversali e leve 
fondamentali per avviare, guidare, 
gestire e monitorare l'integrazione 
della sostenibilità nelle politiche, 
nei piani e nei progetti nazionali.
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Rappresentatività del Goal nel contesto Italiano

Confrontabilità e disponibilità del dato

1.131 indicatori

493 indicatori

203 indicatori

Sistemi di

monitoraggio 

SDG

Documenti 
Programmazione 

Regionale

70 indicatori

Taglio ridondanze
Coerenza politica



Goal

6 3 8 6 2 2 2 9 6 2 4 3 4 2 4 5 2

Di cui 
ambientali - 2 - - - 2 2 - - - 1 3 - 2 4 - -

24

16

5

18

7

Caratteristiche dello strumento



Reporting e calcolo



Benchmarking



SDG INDICATORE

POSIZIONE 
REGIONE TOSCANA 

RISPETTO ITALIA 
(all’ultimo anno)

POSIZIONAMENTO 
RISPETTO ALLE ALTRE 

REGIONI (tot. 20) 

TREND DELLA REGIONE TOSCANA 
NEL PERIODO INDAGATO

2.1
Produttività dei terreni agricoli

Migliore 7 In lieve miglioramento

2.2 
Grado di apertura commerciale 
del comparto agro-alimentare

Lievemente 
peggiore

9 In lieve miglioramento

2.3
Quota di superficie agricola 

utilizzata investita da 
coltivazioni biologiche

Migliore
7 In peggioramento



SDG INDICATORE
TREND DELLA REGIONE 
TOSCANA NEL PERIODO 

INDAGATO

9.1
Valore aggiunto pro-capite

Tendenzialmente stabile

9.2
Finanziamento di progetti FP7 

e H2020 sul totale del 
finanziamento di progetti 

dello stesso tipo (%)

In peggioramento

9.3
Percentuale della spesa per 

ricerca e sviluppo sul PIL
Tendenzialmente stabile

9.4
Grado di soddisfazione del 

servizio di trasporto 
ferroviario a livello regionale 

(%)

In lieve peggioramento

9.5
Intensità di ricerca

Tendenzialmente stabile

9.6
Percentuale valore aggiunto 
delle imprese MHT (media-
alta intensità tecnologica) 
rispetto al valore aggiunto 

manifatturiero

In peggioramento

SDG INDICATORE
TREND DELLA REGIONE 
TOSCANA NEL PERIODO 

INDAGATO

11.1
Utenti di mezzi pubblici 

(lavoratori studenti e scolari) 
(%)

In lieve miglioramento

11.2
Indice abusivismo edilizio

In lieve miglioramento

11.3
Famiglie che dichiarano 

nessuna difficolta di 
collegamento con mezzi 
pubblici nella zona in cui 

risiedono 

In peggioramento

11.4
Disponibilità di verde urbano 

nei comuni capoluogo di 
regione

Tendenzialmente stabile



SDG INDICATORE
TREND DELLA REGIONE 
TOSCANA NEL PERIODO 

INDAGATO

12.1
Rifiuti urbani oggetto di 
raccolta differenziata sul 
totale dei rifiuti urbani 

(%)

In miglioramento

12.2
Rifiuti urbani smaltiti in 
discarica sul totale dei 

rifiuti urbani prodotti (%)

In peggioramento

12.3
Numero di 

organizzazioni/imprese 
registrate EMAS

In miglioramento

SDG INDICATORE
TREND DELLA REGIONE 
TOSCANA NEL PERIODO 

INDAGATO

13.1
Popolazione esposta a livelli 
di inquinamento atmosferico 
superiore al valore limite per 

PM10 (%)

Tendenzialmente stabile

13.2
Popolazione esposta a livelli 
di inquinamento atmosferico 
superiore al valore limite per 

NO2 (%)

Per le città a cui è stata data una 
rappresentatività spaziale di una 

centralina di rilevamento 
monitorate, si registra un 
generale peggioramento

13.3
Emissioni di gas serra

In miglioramento

13.4
Variazione Suolo 

impermeabilizzato di pianura 
e collina

In miglioramento



SDG INDICATORE

POSIZIONE 
REGIONE TOSCANA 

RISPETTO ITALIA 
(all’ultimo anno)

POSIZIONAMENTO 
RISPETTO ALLE 

ALTRE REGIONI (tot. 
20) 

TREND DELLA REGIONE 
TOSCANA NEL PERIODO 

INDAGATO

17.1
Aziende con almeno 

un'attività connessa sul 
totale (%)

Migliore 3 In miglioramento

17.2
Famiglie con 

connessione a banda 
larga

Lievemente 
migliore

8 In miglioramento
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MUNICIPAL LEVEL
VLR?



VLR – Voluntary Local Review



•VLRs aiuta le comunità ed i policy-maker a concentrarsi 
sulle aree che richiedono maggiori sforzi e indirizzare le 
scelte future e i finanziamenti futuri;

•VLRs traduce gli SDG in soluzioni sociali concrete e 
fornisce un linguaggio globale alle questioni locali, 
attraverso la lente degli SDG;

•VLRs offre alle pubbliche amministrazioni uno strumento 
conoscitivo per facilitare il dialogo;

•VLRs coinvolge la cittadinanza e la società civile in modo 
trasparente e partecipativo;

•VLRs favorisce il dialogo con altre realtà territoriali a livello 
internazionale per diventare parte di un movimento 
globale per la localizzazione degli SDGs;

•VLRs costituisce un punto di partenza per il processo di 
monitoraggio delle azioni locali.



Potenzialità Agenda 2030 nelle politiche pubbliche 

• Misurare il contributo agli SDGs da parte delle amministrazioni locali

• Orientare le Strategie di Sviluppo Sostenibile a livello territoriale:

posizionamento, selezione degli indicatori di performance e

identificazione di azioni in grado di intervenire sugli SDGs

• Assicurare coerenza interna nella selezione di indicatori tra politiche

promosse dalle amministrazioni (Piani strategici, Piani di settore, Piani

urbanistici) e altri piani adottati dall’amministrazione ad hoc (es.

accordi di programma)

• Valutare le performance / qualità / prestazione organizzativa

• Riconoscibilità e qualità degli indicatori selezionati, secondo criteri

specifici


